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Intimidazioni e assurde 
motivazioni della FIAT 

Accusati di aver commesso violenze e di aver «intralciato verbalmente il diritto al 
lavoro» - Continui atti di intimidazione da parte dell'azienda - Scioperi e proteste 

TORINO — Cinque lavoratori 
della FIAT sono stati licenziati 
per rappresaglia. Altri delegati, 
altri operai starebbero per su* 
bire la stessa sorte, se son vere 
le voci che circolano in azienda. 
Ma già con i provvedimenti di 
ieri siamo di fronte al più grave 
e deliberato attacco antisinda
cale da molti anni a questa par* 
te. 

Basti dire come è avvenuto 
uno dei licenziamenti, quello di 
un delegato sindacale della ver* 
niciatura alla FIAT di Rivalta. 
Quando i suoi compagni di la
voro hanno saputo, ieri pome* 
riggio, che gli era stata conse
gnata la lettera di licenziamen
to in tronco, l'officina era già 
affollata di capi fatti venire da 
altri reparti e di dirigenti «cesi 
dagli uffici. 'Ciascuno di noi — 
ci ha raccontato un lavoratore • 
si è trovato di fronte un diri
gente o un capo che lo osserva
va. Non hanno detto una paro
la, ma l'ammonimento era fin 
troppo eloquente^. Malgrado 
la pesante intimidazione, oltre 
un quarto degli operai della 
verniciatura hanno trovato il 
coraggio di sfidare il licenzia
mento ed hanno incrociato le 
braccia. 

Gli altri quattro licenziati, 
un delegato e tre attivisti sin
dacali, sono della meccanica di 
Mirafiori. Anche loro sono stati 
scelti con cura, col chiaro inten
to di «dare un esempio» ai lavo
ratori, di dimostrare che i tem-

Merci 

pi sono cambiati. 
Uno dei licenziati è stato per 

esempio accusato di aver com
messo «violenze» su un cancello 
durante lo sciopero generale 
piemontese di martedì, ed a 
nulla è valso che il lavoratore 
dimostrasse, con tanto di testi* 
moni, che egli non si era mai 
mosso da un altro cancello. Al
trettanto inventate Bono le ac
cuse di «violenze» rivolte alle al
tre vittime della rappresaglia, 
perché un fatto certo, confer
mato dalle forze dell'ordine e 
da tutti i testimoni, è che du
rante i picchetti di martedì non 
era avvenuto il minimo inci
dente. 

Cerano stati, proprio alla 
meccanica di Mirafiori, diri
genti aziendali che avevano 
cercato volutamente lo scontro 
fisico, organizzando formazioni 
di crumiri con in testa robusti 

personaggi (molti dei quali mai 
visti in FIAT) che si erano lan
ciati a passo di carica contro i 
lavoratori in attesa sui cancelli. 
Ma ovunque i lavoratori dei 
picchetti si erano comportati 
con intelligenza, tirandosi da 
parte e lasciando entrare i pro
vocatori come chiunque altro 
volesse andare a lavorare. 

Alla vigilia dello sciopero, la 
Federazione torinese CGIL-
CISL-UIL aveva già diffuso 
una nota, in cui denunciava il 
tentativo di reprimere la lotta 
per la difesa del posto di decine 
di migliaia di lavoratori e ricor
dava che la legittimità delle lot
te sociali, il diritto di sciopero e 
di picchettaggio sui cancelli 
vanno tutelati sotto tutti i cieli, 
tanto in Polonia quanto in Ita
lia. 

Gli sforzi dei dirigenti FIAT 
martedì erano falliti: il 70 per 

Oggi e domani la conferenza 
nazionale del PCI sull'Eni 
ROMA —- Inizia oggi a Roma la conferenza nazionale dei 
comunisti sull'Eni. I lavori — che si terranno nella sede 
centrale dell'ente in piazza Mattei, all'Eur — saranno aperti 
alle 17,30 da una relazione del compagno Giorgio Maccìotta, 
della presidenza del gruppo comunista della Camera. Il di
battito continuerà sabato mattina e sarà concluso alle 12 dal 
compagno Gerardo Chiaromontc, della segreteria del PCI, 
responsabile del dipartimento problemi economici e sociali. 

cento degli operai a Mirafiori, 
oltre l'80 per cento in altri sta
bilimenti, avevano aderito allo 
sciopero senza nessuna costri
zione. 

Ieri sera poi i sindacati tori
nesi hanno reso noto le motiva
zioni di alcuni licenziamenti, 
che sarebbero grottesche, se 
non fossero un attentato gra
vissimo alla stessa libertà di pa
rola: i lavoratori colpiti sono 
stati infatti accusati di aver «in
tralciato verbalmente il diritto 
al lavoro». La Federazione 
CGIL-CISL-UIL e la FLM del 
Piemonte hanno chiesto un in
contro urgente a tutte le forze 
politiche democratiche, per di
scutere ciò che è successo pri
ma. durante e dopo lo sciopero 
di martedì. 

Che i cinque licenziamenti 
non siano un singolo episodio, 
ma la conferma che il gruppo 
dirigente FIAT ha scelto una li
nea avventurosa di attacco 
frontale ai diritti sindacali, è ri
velato da ciò che è successo alla 
Carrozzeria di Mirafiori, dove 
ieri 1.600 operai delle due linee 
di montaggio della «127» hanno 
fatto scioperi di un'ora per tur
no, riusciti con la partecipazio
ne di oltre l'80 per cento dei 
lavoratori, perché la direzione 
aziendale aveva tagliato i tempi 
di lavoro, per far loro produrre 
mille vetture al giorno anziché 
920. 

Miche le Costa 

del governo 
La paralisi dell'autotrasporto su gomma si protrarrà fino a lunedì 15 - Incontro delle 
categorie con i dirigenti del Pei - Interrogazioni alla Camera e al Senato 

ROMA — Se non ci saranno fatti nuovi 
nelle prossime ore da domani si potrà 
avere il blocco totale del trasporto mer
ci nel nostro paese. Infatti oltre duecen
tomila aziende che operano In questo 
settore hanno' annunziato un blocco 
delle attività che si protrarrà fino al 15 
di questo mese. Insomma per oltre una 
settimana, derrate alimentari, prodotti 
petroliferi ed altre merci rischiano di 
rimanere bloccate nel magazzini se 11 
governo non mostrerà con atti concreti 
che vuole attuare 1 punti degli accordi 
già stipulati con le parti interessate nel 
maggio scorso. 

Come ha ricordato anche il compa
gno Lucio Libertini al Senato il governo 
deve dare attuazione a quella parte del
la legge 298 che fissa 11 nuovo regime 
tariffarlo (il vero nodo della discordia 
tra Imprese di produzione e aziende di 
trasporto) e che dal 1974 non è stata mai 
applicata. 

Il Pel, afferma Libertini, denuncia 1* 

atteggiamento irresponsabile del go
verno di fronte alle giuste richieste de
gli autotrasportatori, ma chiede nel 
contempo uno sforzo (soprattutto del 
governo) perché nelle prossime, ore la 
vertènza possa essére definitivamente 
risolta. 

Intanto una delegazione di autotra
sportatori delle organizzazioni che fan
no capo al Comitato di Intesa (Anita-
Fai, Fita-Cna e Ancs-Lega delle coope
rative) ha avuto ieri un incontro con il 
Pel. Gli autotrasportatori hanno e-
spresso la loro soddisfazione per le ini
ziative intraprese dal Pei, ma hanno 
precisato che in mancanza di decisioni 
serie del governo il blocco di oltre una 
settimana del trasporto merci resterà 
in piedi. 

Anche alla Camera ci sono stati In
terventi per scongiurare la paralisi di 
questo importante e vitale settore del 
trasporto. In una interrogazione al mi

nistro dei Trasporti 1 deputati comuni
sti Bocchi, Manfredinl e Pani hanno 
sollecitato un intervento chiarificatore. 

Fin dall'aprile dell'81, ricordano i de
putati del Pei, le organizzazioni degli 
autotrasportatoti di merci per conto 

. terzi, hanno presentato al governo una 
piattaforma rivendicativa. Nonostante 
gli impegni, che allora furono assunti, 
nulla si e mosso. I nuovi aggravi fiscali 
e 1 nuovi costi di esercizio, ricordano gli 
Interpellanti, incidono fortemente sulle 
imprese. La stessa legge sul credito age
volato, in particolar modo attesa dagli 
autotrasportatori per il rinnovo del loro 
parco macchine, e ancora Inapplicata 
per il disimpegno dell'esecutivo. 

Da tutto ciò scaturisce il «fermo* na
zionale che suscita gravi preoccupazio
ni per 1 risvolti che questo può avere 
sulla economia nazionale. Oggi, Intan
to, le associazioni di categoria saranno 
ricevute dal sottosegretario alla Presi
denza del Consiglio. 

Colpo di mano al Senato: gasolio 
a prezzo sorvegliato per un anno 
ROMA — Il governo con una 
mano dà, con l'altra toglie. Nel
lo stesso giorno in cui il CIP ha 
diminuito il prezzo della benzi
na, ieri, il governo si è fatto au
torizzare dal Parlamento a pro
cedere in pratica alla liberaliz
zazione del prezzo dei prodotti 
petroliferi di largo consumo 
(gasolio, in particolare e gas li* 

Suefatto), trasferendo alle 
Compagnie petrolifere — con il 

passaggio dal prezzo ammini
strato a quello sorvegliato — le 
future decisioni. II «colpo di 
mano* è stato operato malgra
do la netta opposizione e la du
ra protesta dei comunisti alla 
Commissione industria del Se
nato, durante l'indagine cono
scitiva sulla situazione del mer
cato degli idrocarburi, in coreo 
da alcune settimane. 

Forzando la mano al Parla
mento e con un completo volta

faccia rispetto alle posizioni as
sunte solo quindici giorni fa, è 
stata cosi ribaltata, con un col
po di maggioranza improvviso e 
immotivato, la decisione (ap
provata dalle due Camere nel 
corso del dibattito sul Piano e-
nergetico nazionale) assunta su 
proposta dei comunisti, di non 
passare al regime di sorveglian
za dei prezzi prima di aver rea
lizzato la riforma dei CIP (che 
la sorvegììcnza deve attuare). Il 
Ministro Marcora, con l'accon
discendenza del presidente del
la Commissione Gualtieri 
(PRI) e della maggioranza, ha 
invece voluto un immediato av
vallo per un regime sorvegliato 
di un anno o comunque fino al
la riforma del CIP, cosa che i 
comunisti considerano inam
missibile senza che prima il 
CIP sia dotato di strumenti i-
donei e senza che esista un 

meccanismo atto a reprimere a-
busi da parte delle compagnie. 

Prezzo sorvegliato significa 
infatti che spetta alle Compa
gnie stabilirne le variazioni, il 
CIP poi valuta se l'aumento è 
compatibile con la situazione e 
i prezzi medi europei, ma non 
può imporre modifiche, solo in
vitare a farlo. Sono cosi le Com
pagnie a diventare arbitre della 
situazione. I comunisti (hanno 
parlato i compagni Miana, Ur
bani e Poliidoro) non si sono 
limitati a votare contro la deci
sione che è stata successiva
mente giustificata dal Presi
dente Gualtieri con un imba
razzato comunicato, hanno 
contestato che si approvasse la 
parte conclusiva dell'indagine, 
senza che fosse ancora pronto il 
documento finale che sarà defi
nito in una successiva seduta 

della commissione. 
Hanno inoltre avanzato una 

richiesta semplice, ma precisa: 
che intanto si concluda l'inda
gine (ieri c'era l'audizione del 
ministro Marcora) e poi si di
scutano le bozze del documento 
presentate dal sen. Gualtieri a 
titolo personale e sul quale i co
munisti già avevano avanzato 
precise riserve. 

Non solo ciò non è avvenuto, 
ma il presidente ha tranquilla
mente presentato una versione 
modificata dello schema già 
diffuso, votato solo dalla mag
gioranza, pur tra qualche per
plessità. espressa dal sen. Rossi 
(de). Restano pertanto al go
verno e alla maggioranza tutte 
le responsabilità di una decisio
ne che praticamente dà mano 
libera alle compagnie petrolife
re. 

n. e. 

Guerra del vino: la commissione Cee 
denuncia la Francia all'Alta Corte 
ROMA — Sul fronte della guerra del vino 
tra la Francia e l'Italia si è ormai giunti ad 
un risultato decisivo: la commissione della 
Cee ha denunciato la Francia all'Alta Corte 
di Giustizia del Lussemburgo per l'infra
zione dell'articolo 189 del Trattato di Ro
ma; l'articolo, cioè, che tutela la libera cir
colazione delle merci nell'ambito della Co
munità europea. 

Se, come sembra probabile, la Corte ac
coglierà la denuncia della commistione del* 
la Cee si potranno emettere ordini di sdo
ganamento del vino italiano fermo alle 
frontiere e ai porti della Francia. 

Va forse letto in questa chiave lo slitta
mento dell'incontro che avrebbe dovuto et* 
aerei ieri tra il nostro ministro dell'Africo!-
tura Bartolomei e il vice-ministro francese 
Cellard a Roma per discutere la nuova con
troversia esplosa tra i due paesi dopo il 
vero e proprio conflitto scoppiato l'estate 
scorsa per iniziativa dei «vifnerons» del Mi-

dì francese. Sulla decisione delia commis
sione della Cee di adire la Francia all'Alta 
Corte di Giustizia c'è, inoltre, una nota uf
ficiale di Palazzo Chigi nella quale si acco
glie con soddisfazione la decisione comuni
taria. Nella giornata di ieri lo stesso Spado
lini ha comunicato, attraverso l'ambascia
tore italiano a Parigi, al primo ministro 
francese Mauroy l'attesa di un ristabili
mento delle normali relazioni commerciali 
tra ì due paesi «nel quadro — dice la nota 
— degli stretti rapporti di collaborazione 
esistenti tra i due paesi, che il governo ita
liano — conclude il comunicato — intende 
ulteriormente sviluppare nel reciproco 
vantaggio*. 

Soddisfazione per le misure avanzate 
dalla commissione Cee sono state espresse 
da quasi tutte le organizzazioni professio
nali vitivinicole t dalla Confagricoltura. Le 
preoccupazioni, infatti, erano più che legit
time in quanto queste unilaterali restrizio

ni delle importazioni in Francia possono 
far rischiare alla nostra economia un man
cato introito di quasi novecento miliardi di 
lire. Basterà citare, infatti, solo alcune del
le cifre per dare l'idea del disastro che que
sta politica protezionistica d'oltralpe po
trebbe creare sulla nostra economia. 

Il calcolo fatto per il vino è di 45 miliardi 
in meno, 235 miliardi per i prodotti teasiti, 
350 miliardi per macchine utensili ed, infi
ne, 90 miliardi per il settore calzaturiero. 
Se a questa girandola di miliardi si aggiun
ge, poi, la cifra di 155 miliardi per il settore 
mobiliero (senza dimenticare l'industria 
dei giocattoli e delle macchine agricole) 
nell'arco di un anno il progetto francese di 
«riconquista del mercato interno* ci coste
rebbe non solo 900 miliardi ma anche oltre 
20 mila posti di lavoro nel nostro paese, 
secondo la stima fatta dal ministero dell' 
Industria. 

r. san. 

E il tuo viso 
quanti 

anni 
compie? 

Dipende solo da te, da quello 
che fai, o non fai, per mantenerti 

giovane, per conservare al tuo 
viso un aspetto fresco. 

Non lasciare che anno dopo 
anno il tuo viso li dimostri proprio 
tutti, ma comincia già oggi a far 
qualcosa in più per te stessa, per il 
tuo viso, scopri anche tu un segreto 
che accomuna molte donne. 

Questo segreto è un fluido che 
viene immediatamente assorbito 
dalla pelle, che non lascia traccia di 
grasso, che ti dà una nuova morbi
dezza e che ti aiuta a mantenere un 
aspetto più giovane. Il suo nome è 
Oil of Olaz. 

La sua struttura di fluido lo 
rende simile ai fluidi naturali di 
cui è ricca la pelle giovane, fluidi 
che il tempo e l'ambiente in cui vì
viamo fanno perdere in continua
zione. 

Conoscerlo, provarlo e conti
nuare ad usarlo sarà naturale, come 

t. 

Gli anni di una donna si leggono sulla sua pelle. Ma c'è un segreto per non dimostrarli proprio 
tutti: un fluido di bellezza che aiuta ogni giorno milioni di altre donne a sembrare più giovani. 

è accaduto a milioni di donne in tut 
to il mondo che lo usano ogni gior
no per ridare al loro viso quella fre
schezza che gli anni tendono a por
tar via. 

Stendi Oil of Olaz sul viso e 
sul collo in qualunque momento 
della giornata, quando ti accorgi 
che la tua pelle appare tirata, secca, 
sciupata e la sentirai subito più 
moroida e viva. Ricordati, Oil of 
Olaz può veramente aiutarti a 
sembrare più giovane, complean
no dopo compleanno. 

Un consiglio di bellezza. 
Vuoi sentirti nella forma mi

gliore per una serata importante? 
Allora, prima, prenditi una mez
z'ora tutta per te. Stendi il fluido di 
bellezza Oil of Olaz sul viso e sul 
collo prima di entrare in un bagno 
profumato. Alla fine spruzzati vi
so e collo con abbondante acqua 
fredda, asciugati delicatamente e 
metti Oil of Olaz sulla pelle anco
ra umida. Ti sentirai in perfetta 
forma e meravigliosamente fresca 
per tutta la tua serata. 

il fisco 
abbonarsi a 

il fisco 

significa: 
1° garanzia di aggiornamen

to 
2° riduzione dei rischi civili 

e penali per errata appli
cazione delle leggi tribu
tarie 

3° raccolta di documenta
zione valida e ordinata 

per la consultazione presente e futura 
4° risposte gratuite ai vostri quesiti fiscali! 
Per questo 90.000 dirigenti, professionisti e im
prenditori leggono "il fisco" 

solo 

il fisco 
Nei 40 numeri del 1981 su 

4.628 pagine ha pubblicato 294 
commenti e articoli esplicativi 
dei più noti esperti italiani, 42 
inserti gratuiti, 297 provvedi
menti legislativi, 542 circolari e 
note Ministero Finanze, 335 de
cisioni Commissioni tributarie e 
Cassazione, 212 risposte a que

siti fiscali dei lettori, oltre gli scadenzari mensili, ossia 
quasi tutto quello che è necessario sapere o avere a dispo
sizione per la consultazione, per meglio amministrare un'a
zienda, per meglio tutelare gli interessi del contribuente nel 
rispetto delle vigenti leggi tributarie. 

Nel 1982 i numeri de "il fisco" saranno 40 con un totale di 
oltre 4.200 pagine. 

» 

una ricchezza di documentazione 
(oltre 4.200 pagine su 40 numeri all'anno) 
che solo "il fisco1' può dare per 112.000 lire! 

Tuteli meglio la sua azienda! 
visioni un numero de 

il fìsco 
nella sua edicola .... lo confronti.... 
ne diverrà sicuramente un lettore! 

116 pagine in edicola a L. 3.500 o in abbonamento 

come abbonarsi: 
abbonamento a Mil fisco" 1982,40 numeri, L. 112.000, ver
samento in c/c postate n. 61844007 ocon assegno bancario 
intestato a E.T.I. s.r.l. - Viale Mazzini 25 - 00195 Roma. 

CASSA 
PER IL MEZZOGIORNO 
La Cassa per il Mezzogiorno deve appaltare con il criterio di 
aggiudicazione di cui all'art. 24 lettera b) della legge 
8-8-1977 n. 584 (appalto concorso) la seguente opera: 

Progettazione, fornitura e posa in opera di impianti di dissa
lazione completi e funzionanti da installare nelle isole di 
Ustica, Pantelleria, Marettimo, Linosa. Lipari e Saline, non
ché progettazione ed esecuzione opere civili connesse e 
gestione degli impianti con svolgimento delle procedure e-
spropriat'rve. (Prog. 30/3101 - 30/3105 - 30/3173 -
30/3076 - 30/3042 - 30/3041). Importo presunto L 
23.360 milioni. 

I concorrenti dovranno essere iscritti all'ANC per la catego
ria 9 oppure 11/d oppure 11/e per importo illimitato e 
possedere i requisiti richiesti dal bando di gara. 

Sono ammesse, altresì, riunioni di imprese secondo quanto 
precisato nel bando di gara. 

II bando di cui al presente estratto annulla e sostituisce 
quello pubblicato T8-9-81 sul foglio Inserzioni n. 246 della 
Gazzetta Ufficiale. 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro il 
27-2-1982. 

I dettagli circa le modalità di gara e copia del bando potran
no essere richiesti alla Cassa per il Mezzogiorno — Ufficio 
Contratti — Div. 3* della Ripartizione Servizi Generali -
Piazza Kennedy 2 0 - 0 0 1 4 4 ROMA. 

L'Istituto Italiano di Studi Cooperativi 
clugi Luzzatti» annuncia con profon
do dolore l'improvvisa scomparsa del 
suo: presidente 

0n. Prof. VALDO MAGNANI 
strenuo combattente per gfi idea» de
mocratici. uomo politico di lineare e 
coerente condotta, tìngente del mo
vimento cooperativo namnale ed «v 
temaronale. entusiasta animatore 
deM rmascrta del" Istituto. 
La camera ardente sarà allestita ve
nerdì 5 Febbraio afte ore 9 presso la 
Lega Nazionale deBe Cooperative e 
Mutue. Vìa Gwattara. 9. i <eretro pro
segua* poi per Reggo Em*a dove 
avranno luogo le esequie 
Rome. S Febbraio' 1982 

La Presttìenra. la Drenone e 1 Consv 
geo generale data Lega nazionale det
te cooperative e mutue annunciano 
con profonda commozione la scom
parsa di 

VALDO MAGNANI 
Presidente deTlstrtuto di studi Coo
perativi Uagi Lunato, g4 presidente 
dee* Lega nazionale date cooperativa 
• mutue, prestigioso tìngente del 
movenento cooperativo nazionale e 
«itemaeonele. coraggioso partigiano 
• coerente mJrterrte postico. 
Questa mattona, venerdì 5 «ebbra» 
1 M 2 . date ore • ale ore 11 . sarà 

stria la camera ardente presso le 
i nanonaie del* Lega dea* coope

rative (Roma. Via Guattam 9) 

aUaaal * aAT 

FUI ncoroo cu 

VALDO 
gfi m e i di Sabina • Marco sono ef • 
fettucsemente vto*w a d famìglia Ma-

Roma. 4 fabbri* 1982 

Il 2 Febbraw è morto il compagno 

PAOLO GIOVENALI % 
stimato tìngente sodacele, con 1 sui 
impegno e le sue capacità ha portato 
un grande contributo al smdacaeA 
scucia m Ancona e nele Marche. £ 
La segreterìa nazionale del sindacata? 
Scuola CGIL, consapevole del vuoto 
che Paolo lasca dietro di sé. è frater
namente vicina ala farrugSa • al Sa>v> 
dacato de*e Marche. 

R deattivo del sindacato Scuoia CGe£; 
partecipa al dolore per la morte dal" 
compagno 

PAOLO GIOVENALI '; 
ricordando la sua prerosa opera di 
tìngente del nostro Sindacato. 
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T i M m r t 6> VW«« Franca 
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Se,si vogliono 
capire 
e interpretare 
ogni settimana -
gli avvenimenti 
della politica, ; 
dell'economia, ! 

della cultura. 
-
fL 

iti.- ' A *J : . . *.•<£*» fefi;' lui, * * t . < »L T Ì X i* u>?^ti> t„\ifc . . < > >.>,-» ^,..i>V ' t,\^n\K.<^jt^tÙ>i*%Sii,. hi 


